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EDITORIALE 
Giorgio Cozzi 

 
La Rivista METAPSICHICA è un punto di riferimento della 

Parapsicologia italiana, ha sempre seguito e accompagnato 
l’evoluzione che la ricerca psichica ha vissuto nei vari periodi. 
Realizzarla è sempre un’impresa per l’AISM, disponendo solo 
dei contributi dei Soci, tuttavia, sebbene con qualche ritardo e 
accorpando qualche numero, riesce a mantenere viva 
l’attenzione alle facoltà umane superiori, quali l’ESP e la PK. 

Nel numero 2017/2018 prosegue la complementarietà di 
articoli rivolti in parte alla ricerca scientifica vera e propria 
(con gli articoli di Giroldini e di Parra), agli studi sulla NDE 
(con il poderoso articolo di Patrizia Scanu), ai contributi 
esperienziali di Elena Greggia, alle ipotesi interpretative di 
Salvatore Capo. 

Un mix di approcci che ben si attaglia allo stato dell’arte 
della ricerca psichica che vede limitati, ma eccellenti, tentativi 
sperimentali e teorici di rilevare i fenomeni Psi (ormai più con 
studi neurofisiologici che strettamente paranormali) mentre la 
divulgazione prende strade diverse, per lo più riferite a modi 
per elevare la consapevolezza del proprio potenziale o per 
cercare di rispondere ai fondamentali quesiti della vita umana. 

D’altra parte la pubblicazione di testi ispirati all’evoluzione 
dell’essere hanno ampiamente soppiantato la letteratura 
scientifica in materia, come se fosse superata l’era della prova 
dell’esistenza di facoltà ESP e si trattasse ora di utilizzare e 
dominare i sensi fuori dell’ordinario. 

L’attività dell’AISM, in materia di conferenze e di dialogo 
web con chi ci segue, ha tenuto conto del nuovo quadro di 
riferimento e tende ad affrontare con serietà e rigore le 
tematiche più canoniche della ricerca psichica ed anche, con lo 
stesso rigore, gli argomenti di confine o culturali più 
conturbanti. Spesso non è il contenuto di ciò che si propone che 
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conta, bensì il modo di elaborarlo e approfondirlo, alla ricerca 
comunque di nessi e connessioni con quanto la Scienza 
condivide e  con quanto non è ancora sperimentalmente 
dimostrato o accettato.  

È il caso, ad esempio, della NDE che è una realtà ormai 
acclarata e tuttavia ancora una questione spinosa, proprio 
perché richiama aspetti che non si inquadrano nei paradigmi 
vigenti e sembrano più una questione di fede. Tuttavia i fatti 
sono fatti ed è veramente difficile negarli, quando essi si 
manifestano con costanza e coerenza in tante realtà culturali e 
sociali diverse.  

Tra gli autori che sostengono con dati di fatto la realtà di 
una “coscienza oltre la vita” si evidenzia Pim Van Lommel 
che, da medico chirurgo, dopo esperienze personali e raccolta 
di casistiche NDE molto significative, ha intrapreso un 
percorso di ricerche prospettiche innovativo. Come altri 
studiosi ha indagato su chi aveva avuto un coma per rilevare se 
si fosse manifestata una NDE reale, quindi non più raccolta di 
elementi storici da chi dichiarava di averla vissuta, bensì una 
indagine su tutti coloro che avevano certamente sperimentato 
uno stato simile alla morte cerebrale, rilevando se ci fosse stata 
la compresenza dei fattori che la caratterizzavano. 

Sul piano teorico Van Lommel ha poi collegato non solo i 
correlati neurofisiologici e psicologici classici delle NDE, 
bensì ha cercato di trovare spiegazioni e supporto nella 
meccanica quantistica, al fine di rilevare come la coscienza 
potesse sopravvivere alla morte materiale, grazie alla non 
località e all’entanglement. Il risultato fu che Van Lommel 
diventò uno spiritualista convinto, in questo caso non partendo 
da esperienze psicologiche o da credenze fideiste, ma piuttosto 
da un’approfondita indagine scientifica sulla coscienza e sui 
processi neurologici. 

Un altro autore, scientificamente riconosciuto, ha compiuto 
un percorso per certi versi similari. Un biologo ricercatore sulle 
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cellule, dopo anni spesi sulla clonazione, ha individuato 
processi diversi da quelli descritti da Darwin nella sua teoria 
dell’evoluzione della specie. Bruce Lipton ha infatti ricostruito 
un pattern di collaborazione (e non di competizione) 
nell’aggregarsi delle cellule e ha identificato l’intelligenza 
cellulare nella membrana, esponendo teorie innovative che 
almeno in parte sono state confermate. 

Anche Lipton per trovare spiegazioni ai fenomeni osservati 
ha dovuto ricorrere alla meccanica quantistica, che sembra 
ormai una necessità indispensabile per spiegare eventi che non 
hanno ragione d’esistere secondo la Fisica classica, pervenendo 
a descrivere una teoria in cui il pensiero può influenzare il 
DNA e ogni cellula.  

Il futuro ci dirà se la suggestiva teoria potrà essere 
confermata su un piano più generale. Intanto anche lui, come 
Van Lommel, ha abbracciato visioni spiritualistiche pur 
essendo partito ed avendo sempre lavorato su oggetti materiali. 

Naturalmente i casi di scienziati che modificano le loro 
credenze dopo aver indagato la materia non si limitano a questi 
due ricercatori, bensì si allargano sempre più, indicando come 
occorra uscire dagli schemi e andare oltre i vincoli che i 
paradigmi attuali impongono. La ricerca è sempre un campo 
infinito dove le scoperte aprono continuamente nuovi orizzonti, 
mentre nuovi paradigmi potranno assorbire quelli che non 
reggono più lo sviluppo della coscienza e della 
consapevolezza.    

Il periodo attuale è di piena effervescenza ed è prodromico a 
grandi scoperte che urgono: il paranormale finirà di essere 
considerato “para” e rappresenterà un “di cui” di un uomo 
nuovo, più cosciente di sé e del proprio potenziale. 
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Editorial 
The “Metapsichica” Magazine is a Steady Point into Italian 
Parapsychology, a landmark in following the Evolution of 
Psychical research trough the years. To accomplish its 
Realization, AISM must often face problems, as its resources 
come just from contributions of its members. 

However, throughout with some delay, and merging some 
issues, it always succeeds in keeping alive the interest for 
phenomenons coming from  the highest human skills, like ESP 
and PK.  

In the 2017-2018 Number we can find, inside this Magazine, 
a widespread set of articles, getting in touch with crucial 
topics: Scientific Research properly said (the articles of 
Giroldini and Parra), NDE (the massive article of Patrizia 
Scanu), possible interpretative hypotheses by Salvatore Capo 
and experiential contributions by Elena Greggia.  

This offers a mix of approaches, perfectly fitting the actual 
researches in Psychical sector, where attempts in PSI (brought 
about prevailing with neurophysiological tools, rather than 
with paranormal ones) are limited but excellent. At the same 
time, dissemination follows other paths, looking for ways to 
raise up awareness and human potentials or to try to answer to 
the crucial question of human life.  

However, nowadays we can observe that scientific literature 
looks totally replaced by texts dealing with the evolution of 
human being. 

So, it looks somewhat outdated to prove the existence of 
faculties like ESP. The goal, now, appears in learning how to 
use and control our senses outside ordinary perceptions.  

This could show that the age of proving some phenomenons 
belongs to the past and, now, the goal to be pursued is to use 
and control our senses outside the ordinary reality.  AISM is 
perfectly aligned with this new trend, and, through its 
dissemination and web communication and dialog, tries to 
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focus on these arguments, being them related with Psychical 
Research or with the so said “border topics”, always able to 
seize interest, by applying to them the same precision.  

Often, the focal point is not the content, but the way it's 
elaborated and deepened. Looking, anyway, at what Official 
Science is now able to acknowledge, but also at what it's 
unable to accept and prove.  

A critical problem, in this sense, is NDE. It's a well proved 
reality, but it's still a crucial question, because some of its 
aspects are not fitting the actual scientific paradigms, and, 
rather, look confined as a matter of faith. Nevertheless, 
objective facts, especially when observed in different social 
and cultural contexts, speak by themselves, and can't be 
denied.  

Among the most important scholars who deal with an after 
death conscience, trying to support it with proves, Pim Val 
Lommel plays, doubtlessly, a crucial role. Degree in Medicine 
and Surgery, Van Lommel, after collecting a remarkable set of 
data and casuistries, concerning NDE, started a personal and 
innovative research path.  

Like other scholars, Van Lommel  studied and investigated 
cases of “real” NDE: it means, cases grounded not upon mere 
declarations, but on a large set of experiences referred by 
people facing a coma, and, during that state, coming across a 
cerebral death state, studying eventual common factor 
characterizing it.  On a theoretic viewpoint, Van Lommel not 
only gathered well known contents of neurophysiology, but 
looked for an explanation into other areas of knowledge, like 
Quantum Mechanics, finding in phenomenons like 
entanglement and non locality a possible proof of Conscience's 
survival after physical death.  So, Van Lommel became a 
spiritualist, but not based upon a blind faith, or upon personal 
psychological experiences, but reaching spirituality trough an 
accurate scientific investigation. 
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Another scholar who followed a somewhat similar pathway 
was Bruce Lipton, a biologist. He, after years spent on 
studying cloning,  identified  processes which looked different 
from the ones described by Darwin in his Theory of Evolution.  
In fact, Lipton reconstructed a pattern of collaboration, and 
not of competition, in the aggregation of cells.  He identified a 
sort of cellular intelligence in its membrane, coming up with 
innovative theories, now partly proved.  

Like Van Lommel, Lipton utilized Quantum Mechanics to 
support his theories. Quantum Mechanics looks, more and 
more, the key to  provide explanations to phenomenons the 
Classic Physics is unable to explain, supplying models for 
them. 

Starting from this, Lipton plotted out a theory according to 
which our thought is able to influence DNA and each single 
cell of our body.  Just the time will tell us if this suggestive 
theory will be confirmed on a wider scale.  It's interesting to 
note that Lipton, like Van Lommel, reached a spiritual vision of 
reality by working on material objects.  

But these are not the only cases of Scientists who modified 
their beliefs after investigating matter. Their number is 
becoming greater and greater. And this proves that we need to 
quit schemes and rise above the constraints settled up by the 
actual paradigms.  

Research is an endless World, where new discoveries make 
the old ones outdated, and where new paradigms will be able 
to absorb the actual ones, which look unable to fit the new 
development of Conscience and Awareness.  

The actual period is showing a great development in 
Research, and it's forward-looking something really great: the 
best is still to come.  
Paranormal will be no longer considered “Para-normal”, but 
it'll become part of a new Man, more aware of his 
potentialities.  


